I.P.S.S.C.T.P. “A. De Pace” LECCE

SINTESI PIANO OFFERTA FORMATIVA A .S. 2005-2006

SINTESI PROGETTO

Capitolo 1 Descrittiva

1.1 Denominazione progetto

	Indicare codice e denominazione del progetto

	MISURA 3 AZIONE 3.2b. “Iniziative di sostegno all’orientamento e allo sviluppo di competenze tecnico - scientifiche e di promozione dell’imprenditorialità nelle scuole secondarie superiori” 

(Promozione delle pari opportunità di genere)

“FACCIAMO CENTRO”


1.2 Responsabile progetto

	Indicare il responsabile del progetto

	ResponsabilI: prof.ssa  Marcella Grasso e Maria Gabriella de Judicibus


1.3 Obiettivi

	Descrivere gli obiettivi misurabili che s’intendono perseguire, i destinatari cui si rivolge, le finalità e le metodologie utilizzate. Illustrare eventuali rapporti con altre istituzioni.

	Obiettivi: 

Combattere la dispersione scolastica e promuovere il successo scolastico, attraverso l’identificazione di percorsi e strategie risolutive. 



	Destinatari:  Gruppi di 20 allievi per ciascun modulo che ne facciano esplicita richiesta di tutte le scuole in rete

	Finalità: 

1. promuovere l’operatività dell’istituendo Centro Risorse F.R.E.C.C.I.A.;

2. creare nuovi e proficui spazi di apprendimento per insegnanti, ragazzi, giovani adulti;

3. promuovere e favorire la formazione in servizio di docenti e operatori scolastici specifiche tematiche coerenti agli interventi da realizzare;

4. potenziare la già esistente collaborazione tra soggetti, istituzioni e associazioni di volontariato che, a vario titolo, sono impegnati a limitare gli effetti del disagio e della disgregazione sociale nel processo formativo e nelle opportunità di lavoro;

5. sensibilizzare i genitori per favorirne la partecipazione alle attività del Centro;

6. fornire al nostro territorio una struttura operativa, in grado di creare “sistema” tra le suddette istituzioni scolastiche, sì da promuovere un approccio integrato al fenomeno e sfuggire ad un considerevole spreco di risorse economiche ed umane;
7. favorire, in linea con le disposizioni ministeriali, l’uso delle risorse create contro la dispersione scolastica e la frammentazione sociale



	Metodologie:

Articolazione del progetto:

Il progetto prevede un’articolazione di tipo  reticolare in quanto:

· si basa sull’interazione tra le istituzioni, le diverse agenzie preposte alla formazione ed il mondo sociale

·  promuove e sviluppa dinamiche culturali, sociali ed occupazionali che valorizzano le risorse personali nel rispetto delle autonomie locali 

·  raccorda, attraverso un quadro di indirizzo territoriale, i vari sistemi formativi, a livello locale.
Ciascuno dei dieci moduli allievi prevede una duplice articolazione: dopo una prima fase essenzialmente teorica, seguirà una fase pratico-laboratoriale tesa a garantire a ciascuno un ruolo attivo  nell’apprendimento.

Per quanto concerne i formatori, docenti tutor preposti a ciascun modulo formativo allievi, si prevede il raccordo delle competenze sviluppate attraverso le varie attività laboratoriali con  le macro-aree disciplinari fondamentali per il successo scolastico e formativo. 

Ed infine, ogni modulo allievi/studenti prevede il coinvolgimento di almeno 20 genitori. La metodologia che si utilizzerà avrà un quadrupla articolazione: in particolare, tenendo conto della potenziale demotivazione che la partecipazione dei genitori arrecherebbe ai ragazzi, nello svolgimento delle attività, ma al contempo considerata l’importanza del loro supporto in itinere, si ritiene opportuno limitare la sistematica integrazione dei due interventi e privilegiare invece delle occasioni di incontro tra i due gruppi, in relazione alla peculiarità dei contenuti sviluppati nei moduli per gli studenti. Sicchè dopo un iniziale percorso formativo di tipo frontale in cui ciascun gruppo di genitori approfondirà tematiche inerenti la condizione di “disagio” supportata da utili indicazioni di strategie risolutive proposte da esperti competenti ad hoc selezionati, ogni gruppo, in relazione alla coerenza tematica con il modulo ragazzi parteciperà ad incontri con essi, quale occasione di scambio e di reciproco arricchimento.

Coinvolgimento del c.d.c.:

Ogni scuola coinvolta nella rete partecipa attivamente al progetto sin dalla fase progettuale, mediante un approccio di tipo integrato.

Al fine di agevolare l’assetto organizzativo ed onde favorire una fluida comunicazione interistituzionale funzionale alla buona riuscita del progetto, ogni istituto designerà un referente di progetto con funzioni di trade union tra il gruppo di coordinamento del progetto e l’istituzione scolastica di riferimento. Inoltre, in relazione alla necessità di integrare le attività extra-scolastiche con il proprio curricolo il c.d.c. provvederà, nel corso di appositi incontri prefissati, ad informarsi sullo stato d’avanzamento del progetto, fornendo in itinere direttive utili a garantire la corretta integrazione auspicata.

Area organizzativo-gestionale:

La progettazione trasversale ai singoli moduli, deve essere strutturata evidenziando tutte le attività, comprese quelle di informazione, pubblicità, documentazione, formazione docenti, monitoraggio e valutazione del processo complessivo attivato e certificazione degli esiti della formazione, definendo le risorse umane e strumentali funzionali all’organizzazione e alla gestione del progetto stesso.
Area formativa
E’ costituita da 10 moduli ciascuno di 50 ore con attività rivolte ai giovani e alle giovani e 16 ore dedicate all’orientamento. E’ previsto, inoltre, un intervento di formazione rivolti ai docenti.
L’orientamento, rispetto allo svolgimento delle attività modulari, sarà così strutturato: 4 ore da effettuare prima dell’avvio delle attività, 10 ore parallele e 2 conclusive.

L’intervento mirerà alla valorizzazione delle diversità interindividuali e alla promozione di condizioni favorevoli per lo sviluppo in ciascun allievo di un proprio  autonomo progetto di vita.

Il percorso di orientamento è concepito in modo diacronico rispetto al processo formativo attivato nei vari moduli e deve continuamente collegarsi (qualora gli allievi/e siano studenti/esse) con il percorso curricolare. 

Area di sensibilizzazione

Sono previste attività rivolte ai genitori, costituite da quattro moduli. 

Ore orientamento:

Nr. 16 ore per ogni modulo rivolto agli allievi

Formazione Formatori

Il Progetto prevede anche un modulo di 50 ore di formazione formatori che avverrà contestualmente alle attività ed alle fasi previste dal progetto e avrà come referenti i docenti tutors preposti a ciascun modulo formativo.

L’azione di formazione convergerà sulla implementanda capacità di raccordare le competenze sviluppate attraverso le varie attività laboratoriali previste con  le macro-aree disciplinari fondamentali per il successo scolastico e formativo attraverso l’elaborazione di modalità di trasmissione del sapere irrituali ma efficaci, la costruzione e l’utilizzo di strategie metodologiche e strumenti didattici innovativi sempre mirati al raggiungimento di obiettivi funzionali all’incremento delle life skills di supporto alla persona e delle abilità di riflessione metacognitiva di supporto allo studio ed allo sviluppo della  professionalità. La formazione si articolerà in cinque fasi.




1.4 Durata

	Descrivere l’arco temporale nel quale il progetto si attua. Illustrare le fasi operative individuando le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro.

	Il progetto si attiverà in orario pomeridiano per un totale di 15 ore di orientamento più 50 ore di attività laboratoriale per ciascun modulo allievi e 60 ore per ciascun modulo genitori.


1.5 Risorse Umane

	Tipologia risorse umane 
	Nominativo e/o caratteristiche professionali

	Gruppo di progetto
	Dirigente Scolastico: Prof.ssa Giuseppa Antonaci,

 Prof.ssa Marcella Grasso, Prof.ssa Maria Gabriella de Judicibus
Direttore  Amministrativo Sig. Claudio Pezzuto.



	Tutor Formativi (Docenti scuola)
	Prof.ssa Marcella Grasso, Maria Gabriella de Judicibus, Ornella Garrisi, Giovanna Trevisi, Silvana De Donno, Daniela Conte, Florinda Fracella,  Antonella Dell’Avvocata, 

	Altre figure (formatori, consulenti, ecc. ecc.)
	Esperto dei beni culturali e di tecniche artistiche

Esperto di comunicazione per l’infanzia 

Esperto di Monitoraggio e valutazione

	Personale non docente
	Personale A.T.A.


1.6 Beni e servizi

	Indicare le risorse logistiche ed organizzative che si prevede di utilizzare per la realizzazione. Separare gli acquisti da effettuare per anno finanziario

	Risorse logistiche: 

 Laboratorio multimediale, Biblioteca dell’Istituto  “A. De Pace”,  Aula Magna, Laboratorio di cartapesta e di ceramica per la realizzazione di tecniche artistiche, Pulman per visite guidate in luoghi di interesse artistico collegate al progetto.




                                                       Le Responsabile del progetto

                                                        Maria Gabriella de Judicibus

                                                  Marcella Grasso 

